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Il Progetto Lauree Scientifiche (PLS), frutto della collaborazione del Ministero dell'Università e dell'Istruzione, della Conferenza Nazionale dei Presidi  delle Facoltà di Scienze e Tecnologie e di Confindustria, è nato nel 2004 con la motivazione iniziale di incrementare il numero di iscritti ai Corsi di Laurea in Chimica, Fisica, Matematica e Scienza dei materiali. 

Nel quadriennio 2005-2008 il PLS si è focalizzato sui seguenti obiettivi principali:


- migliorare la conoscenza e la percezione delle discipline scientifiche nella Scuola secondaria di secondo grado, offrendo agli studenti degli ultimi tre anni la possibilità di partecipare ad attività di laboratorio curriculari ed extra curriculari;


- avviare un processo di crescita professionale dei docenti di materie scientifiche in servizio nella Scuola secondaria a partire dal lavoro congiunto tra Scuola e Università per la progettazione, la realizzazione, la documentazione e la valutazione dei laboratori sopra indicati;


- favorire lo sviluppo di percorsi formativi dalla Scuola all'Università e nell'Università per il mondo del lavoro, potenziando ed incentivando attività di stages e tirocinio presso Università, Enti di ricerca pubblici e privati, Imprese impegnate in ricerca e Sviluppo.

Il PLS si è articolato attraverso 4 progetti nazionali, uno per ciascuna delle aree Matematica, Fisica, Scienze dei Materiali e Chimica. Ognuno di questi progetti  è stato realizzato mediante una rete di progetti locali che vari Atenei italiani hanno programmato insieme alle scuole del loro territorio.  La Seconda Università di Napoli (SUN)  ha aderito sin dalla prima edizione al progetto nazionale di area matematica.  

I risultati raggiunti e la positività riscontrata in termini di collegamento tra sistema universitario e sistema scolastico hanno indotto il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca a rilanciare il Progetto Lauree Scientifiche per il prossimo biennio con l'obiettivo di mettere a sistema le pratiche migliori e di sperimentare nuove azioni che rafforzino ulteriormente i rapporti tra Scuola e Università, da un lato, e tra Università e mondo del lavoro, dall'altro. Per tali motivi nella nuova fase si parlerà di Piano Nazionale Lauree Scientifiche. 

Le Linee Guida che sono state seguite nella elaborazione dei nuovi progetti si possono leggere all’indirizzo web: http://www.istruzione.it/web/universita/progetto-lauree-scientifiche . 
La SUN parteciperà a questa nuova fase del PLS con due progetti, uno di Area Matematica, coordinato dal Prof. Alessio Russo, e l’altro di Area Fisica, coordinato dal Prof. Cataldo Godano. 

Progetto di Area Matematica

Titolo del progetto: L’Universo matematico: nuove prospettive e nuovi orizzonti

Collocazione temporale: Biennio 2010-2012

Descrizione sintetica: Il progetto si propone di offrire agli alunni degli ultimi anni delle Scuole superiori percorsi di apprendimento della matematica in cui vengano colti non solo le ampie potenzialità che il pensiero matematico fornisce come strumento di analisi e comprensione della realtà, ma soprattutto il piacere, la bellezza e la libertà che il fare matematica comporta. Le vocazioni allo studio della matematica nascono da motivazioni più profonde del semplice criterio dell’utile:“Se vuoi costruire una nave, non radunare gli uomini per raccogliere il legno e distribuire i compiti, ma insegna loro la nostalgia del mare ampio e infinito”(Saint Exupèry). Inoltre, si intendono fornire ai docenti delle scuole medie superiori itinerari di formazione volti al perfezionamento disciplinare e all’individuazione di nuovi percorsi didattici, nonché occasioni per il lavoro in team. I precedenti obiettivi saranno ottenuti essenzialmente attraverso attività laboratoriali organizzate da Università, Scuola e mondo del lavoro. I laboratori, da svolgersi sia a Scuola, come attività interne o esterne all'orario scolastico, che all’Università, saranno di tipo disciplinare e di orientamento per gli studenti in vista della scelta universitaria. Si rimanda alle Linee Guida di cui sopra per la descrizione delle caratteristiche essenziali che ogni laboratorio PLS deve avere ed a cui ci si dovrà attenere nella loro realizzazione.
 Gli studenti e i docenti che avranno partecipato con una valutazione positiva ai laboratori PLS riceveranno una certificazione delle competenze acquisite.
Parteciperanno al progetto 4 scuole  (Liceo Scientifico “Cortese” di Maddaloni, Liceo Classico “Quercia” di Marcianise, Liceo Scientifico “Fermi” di Aversa, Liceo Scientifico “Garofano” di Capua), ciascuna con 2 insegnanti referenti e 15/20 alunni, che insieme a docenti della SUN svilupperanno attività di laboratorio nell’arco del biennio 2010-2012. I laboratori previsti saranno i seguenti: “La matematica dell’incerto”, “Costruzioni con riga e compasso: i problemi classici dell’antichità”, “Il concetto di misura: approccio storico, teoria e applicazioni”, “L’aritmetica delle macchine e la macchina della mente”, “Autovalutazione per il miglioramento della preparazione per i corsi di laurea scientifici”. Quest’ ultimo tipo di laboratorio vedrà il coinvolgimento anche di altre scuole e docenti della provincia di Caserta. I 4 istituti suddetti fungeranno da scuole polo che insieme ai docenti della SUN e all’Ufficio Scolastico Regionale coordineranno le attività.

Sarà poi organizzato un modulo di formazione e perfezionamento per gli insegnanti delle scuole superiori di Caserta e provincia, che avrà tra gli obiettivi primari la presentazione dei percorsi laboratoriali tenuti nell'ambito del biennio. Le attività progettate e realizzate con gli allievi delle scuole coinvolte saranno il punto di partenza di una riflessione più "ampia" sulla didattica dei docenti partecipanti. Durante il percorso, saranno essi stessi invitati alla progettazione e realizzazione di attività di ricerca-azione-formazione sul campo.

Sono previsti anche degli incontri presso l’Università di rappresentanti di aziende della provincia di Caserta con gli studenti delle scuole coinvolte. Lo scopo di tale attività è quello di mostrare agli studenti che il matematico è un professionista moderno perfettamente inserito nel mondo della produzione e della ricerca: nell'industria come operatore di misure e di calcolo, nelle aziende di software per la programmazione, nell'organizzazione aziendale. 
Verranno infine realizzati concorsi a premi per studenti e prodotti materiali didattici.

Laboratori PLS 2010/2012
La matematica dell’incerto  (ref. B. Carbonaro, ref. scuole)  1° anno
In questo laboratorio si comincerà trattando dell'incertezza dei contenuti delle percezioni e dei risultati delle misure. Si passerà poi all'analisi dell'incertezza delle leggi di natura in quanto legami funzionali tra risultati di misure. Inoltre, sarà presa in esame la nozione di “probabilità” come misura del grado di fiducia nei diversi possibili esiti degli esperimenti (e, conseguentemente, nelle diverse formulazione delle leggi di natura). Si passerà poi alla probabilità matematica e alle sue proprietà generali. Saranno forniti esempi e realizzati “giochi” con gli alunni mentre con i docenti sarà analizzata la probabilità nei modelli matematici dei fenomeni naturali.

Obiettivi: Mettere nelle condizioni gli studenti di acquisire strumenti metodologici per affrontare con competenza le situazioni di incertezza presenti in problemi reali. Evidenziare lo sviluppo storico ed interdisciplinare delle tematiche oggetto del laboratorio.

Il concetto di misura: approccio storico, teoria e applicazioni                       (ref. E. D’Aniello, ref. scuole) 1° anno

Si comincerà col proporre ora una breve rassegna di elementi storici collegati ad uno dei concetti fondamentali della matematica: la misura. Verrà illustrata la terminologia ed alcuni risultati basilari con applicazioni. In collaborazione con i docenti si organizzerà un progetto da essi formulato nel quale gli studenti mettano alla prova le conoscenze e gli strumenti che hanno disponibili per risolvere problemi inerenti l'argomento affrontato.
Obiettivi: Trattare la nozione di misura, con particolare riferimento a quella di area, mediante un approccio metodologico di carattere storico ed interdisciplinare. Dare la possibilità agli studenti di rivisitare attivamente quelle che sono state le pietre miliari nello sviluppo storico e matematico del concetto di misura.

Costruzioni geometriche con riga e compasso: i problemi classici dell’antichità  (ref. E. Ferrara Dentice, ref. scuole)  2° anno

Quando qualcuno cerca di risolvere un problema che sappiamo essere impossibile da risolvere, gli diciamo che vuole “quadrare il cerchio”. Ma cosa vuol dire “quadrare il cerchio”? E perché si usa questa espressione? Ed infine, è veramente impossibile quadrare il cerchio?

Per i matematici greci, dal tempo di Euclide in poi, risolvere un problema geometrico consisteva nel determinare, esclusivamente mediante l’uso di riga e compasso, la costruzione geometrica che legittimava il problema stesso. La quadratura del cerchio, la duplicazione del cubo e la trisezione di un angolo sono noti come i problemi classici dell’antichità, in quanto, nonostante molteplici tentativi, non si riusciva a trovare la costruzione geometrica che dimostrasse il problema. Solo sul finire del 1800, con un approccio di tipo algebrico, è stato dimostrato che per tali problemi non esiste soluzione con riga e compasso.

In questo contesto, affronteremo i problemi classici dal punto di vista geometrico ed algebrico, mostreremo il motivo per cui con riga e compasso non si possono risolvere, ma anche che, con l’ausilio di curve algebriche o trascendenti, tali costruzioni sono in realtà possibili. Inoltre, vedremo che esistono metodi “meccanici” di risolvere tali problemi, mediante l’ausilio di macchine matematiche.

In conclusione, non è detto che sia impossibile quadrare il cerchio: dipende da quale metodo vogliamo utilizzare per risolvere il problema!

Obiettivi: Far riflettere sul concetto di impossibilità in matematica. Produrre sperimentazioni sulla costruzioni geometriche. Mostrare che con strumenti meccanici (ad esempio quadratrici) si possono effettuare certe costruzioni geometriche. Inquadrare l’argomento trattato in chiave storica ed interdisciplinare.

L’aritmetica delle macchine e la macchina della mente  (Ref. L.Moretti,    Ref. Scuole) (2°anno)
L’esigenza di automatizzare e velocizzare l’esecuzione di calcoli matematici si perde nella notte dei tempi. Nel novecento la capacità di calcolo delle macchine ha subito un‘impennata senza eguali nella storia dell’umanità. Questo ha aperto un dibattito che vede coinvolte diverse discipline scientifiche e umanistiche. Tale discussione è incentrata sulla riproducibilità del pensiero, sul funzionamento del cervello, e sulla matematica realizzata dalle macchine. Questo laboratorio intende stimolare negli studenti una riflessione sulle problematiche più recenti concernenti l’intelligenza artificiale con incursioni nella filosofia del linguaggio, nelle scienze cognitive e nella logica matematica.

Orientamento pre-universitario 1 (ref. F.Mazzocca, M.Cocozza, E. Russo) (1°anno)                                         

Il laboratorio di orientamento pre-universitario 1 sarà articolato in due fasi, una di autovalutazione da parte dello studente della proprie conoscenze e l’altra di riflessione sulle proprie competenze. Attraverso dei test a risposta multipla si valuterà il grado di preparazione in ingresso. Il modulo centrerà la propria attenzione soprattutto sul “linguaggio matematico di base”, senza però tralasciare l’aspetto legato alla “modellizzazione e ragionamento”; con l’aiuto dei docenti di tutte le scuole coinvolte, si procederà alla costruzione di percorsi individualizzati per gli allievi sia al fine di completare le conoscenze che per migliorare la capacità di affrontare e risolvere problemi. Al termine delle attività sarà somministrato un test d’uscita per valutare gli obiettivi raggiunti. Gli argomenti dei test saranno scelti in riferimento al Syllabus delle conoscenze di matematica comuni a tutti i corsi di laurea scientifici, approvato dalla Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Scienze e Tecnologie. 

Obiettivi: far acquisire agli studenti la consapevolezza della loro preparazione di base in relazione a quanto richiesto nei corsi di laurea scientifici. Far acquisire il metodo di studio necessario ad affrontare e risolvere problemi in ambito scientifico. Colmare eventuali lacune nelle conoscenze e competenze a partire dal triennio della scuola secondaria superiore.
Orientamento pre-universitario 2  (ref. F.Mazzocca, M.Cocozza, E. Russo) (2° anno)

Il laboratorio di orientamento pre-universitario 2 sarà articolato, come il laboratorio del primo anno, in una fase di autovalutazione da parte dello studente della proprie conoscenze e l’altra di riflessione sulle proprie competenze. Verranno utilizzati test a risposta multipla per valutare il grado di preparazione in ingresso. Il modulo centrerà la propria attenzione su “modellizzazione e ragionamento” e, laddove si rendesse necessario, riprenderà alcuni aspetti del “linguaggio matematico di base”; con l’aiuto dei docenti di tutte le scuole coinvolte, si procederà alla costruzione di percorsi individualizzati per gli allievi sia al fine di completare le conoscenze che per migliorare la capacità di affrontare e risolvere problemi. Al termine delle attività sarà somministrato un test d’uscita per valutare gli obiettivi raggiunti. Gli argomenti dei test saranno scelti in riferimento al Syllabus delle conoscenze di matematica comuni a tutti i corsi di laurea scientifici, approvato dalla Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Scienze e Tecnologie.

Obiettivi: far acquisire agli studenti la consapevolezza della loro preparazione di base in relazione a quanto richiesto nei corsi di laurea scientifici. Far acquisire il metodo di studio necessario ad affrontare e risolvere problemi in ambito scientifico. Colmare eventuali lacune nelle conoscenze e competenze a partire dal triennio della scuola secondaria superiore.
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